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Nella mia qualità di Presidente dell’Associazione Per Andare Oltre che opera nel conventino delle Orsoline 
di Piazza Scipione in Somma Lombardo mi sento in dovere di dedicare un pensiero di riconoscimento a Suor 
Rosanna Lanaro per il sostegno morale che ha sempre dimostrato verso la nostra Associazione.

L’operatività della nostra Associazione che si svolge in collaborazione con la Cooperativa Progetto ’98 di Busto 
Arsizio in nome della Dr.ssa Norma Mazzetto, sta dando degli ottimi risultati verso le persone assistite per diversi 
traumi cranici subiti, e il sostegno dato da Suor Rosanna, soprattutto tenuto conto della problematica fisica 
della stessa, ha contribuito attivamente per l’attuale CASA AMICA con la scomparsa Suor Rinalda Tognazzi, senza 
dimenticare Clemente Rebora, che l’ha accompagnata per il battesimo da ateo, poi convertitosi alla religione 
cristiana ricevendone gli ordini sacerdotali e divenuto Superiore dei Rosminiani di Stresa, lì sepolto nella chiesa. 
E’ sempre stata molto attiva ed efficace verso i terzi che chiedevano dell’andamento dell’Associazione e della 
sua capacità operativa nei confronti dei traumatizzati cranici che necessitavano di assistenza.

Tutto ciò ci porta ad un profondo riconoscimento verso queste persone porgendo loro un sentito grazie di 
tutto cuore per la loro fattiva collaborazione.

Queste considerazioni resteranno a memoria della nostra Associazione e per tutto il suo futuro con un grosso 
plauso in ricordo di Suor Rosanna che ci ha lasciati in data 19.02.2019.
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Anche all’interno di questo numero abbiamo voluto inserire un estratto dell’articolo uscito sulla rivista 
“Prospettive Sociali e Sanitarie” n.3/2017 dal titolo “Disabilita’ acquisita da grave cerebrolesione e trauma 
cranico: riflessioni per la “presa in carico” sociale”, nell’ambito del quale si cerca di portare l’attenzione sul 
fenomeno e su come è affrontato dal punto di vista sociale. In particolare si tratta, nei successivi paragrafi, 
di come affrontare la presa in carico sociale all’interno della rete territoriale dei servizi.

PARTE SECONDA: La presa in carico sociale sul territorio

Nella presa in carico del paziente con GCA e quindi nella programmazione degli interventi riabilitativi 
sanitari e sociali, la Giuria sottoscrive la scelta già adottata dalla prima Conferenza di Consenso del 2000 
(1) e indica come opzione da preferire un modello a reti integrate e con livelli di responsabilità differenziati 
e definiti in grado di seguire le tappe del percorso. 
Ai fini di promuovere un percorso di presa in carico integrato, nella, seppur scarsa, letteratura che interessa 
l’intervento del servizio sociale a favore di persone con GCA e TCE (2) (3) si sottolinea l’importanza per 
gli operatori di dotarsi di un bagaglio di conoscenze ed esperienze specifiche e tali da poter affrontare le 
“sfide di una disabilità’ nascosta”: 

saper riconoscere •	 l’impatto del danno cerebrale anche rispetto ad utenti fisicamente intatti o con 
buone competenze comunicative; 

promuovere la •	 consapevolezza nell’ambito familiare e comunitario di appartenenza della persona 
delle sequele del danno, spesso scambiate per “pigrizia”, intenzionalità o per aspetti psichiatrici; 

sostenere i familiari ed i caregivers nel consolidare le proprie risorse personali e sociali e •	 favorire la 
resilienza. 

Nella valutazione del fabbisogno riabilitativo ed assistenziale delle persone con GCA e delle componenti da 
considerare nella definizione di un progetto di intervento, la Giuria ritiene che, “a livello socio ambientale, le 
categorie più rilevanti siano: la presenza/assenza di un nucleo famigliare di riferimento e le caratteristiche 
del nucleo famigliare; il livello di integrazione sociale precedente al danno cerebrale; il periodo del ciclo 
di vita in cui si è verificata la GCA (età pre-scolare, scolastica, lavorativa, età della pensione). Si ritiene che, 
particolarmente nella fase post-ospedaliera, tale fattore sia più rilevante rispetto a quello della semplice 
età anagrafica, il cui ruolo nel condizionare il recupero dopo GCA rimane controverso”.
Inoltre, nel documento finale della terza conferenza di consenso si ribadisce l’importanza di considerare 
la famiglia come “sistema” e si afferma che la GCA rappresenta un trauma dell’intero sistema famiglia, 
improvvisamente investito di un compito complesso e doloroso, da un’«invasione di dolore» (4), per 
affrontare,  il quale, secondo la prospettiva della resilienza sono richieste competenze da maturare 
all’interno di un progetto di sostegno a lungo termine.
Da questo punto di vista in letteratura si evidenzia invece come il supporto sociale rappresenti un 
potente moderatore dello stress psicologico vissuto dai caregivers favorendo la capacità del sistema 
di promuovere il percorso riabilitativo del familiare con CGA ed una adeguata consapevolezza dei deficit 
acquisiti (5).
Da quanto sopra esposto, emergono dunque due importanti spunti per approfondire il focus di attenzione 
sociale rispetto alla disabilità acquisita da GCA e TCE: da una parte il tema del riconnettere le parti 
(dell’identità individuale, del tessuto familiare e sociale etc) frantumate a seguito dell’evento traumatico 
e restituire significati e senso; dall’altra il valorizzare i punti di forza del soggetto e del sistema familiare, 
in connessione con la rete dei servizi, in un percorso che scorre nel continuum fra riabilitazione e 
abilitazione.

NUOVE RIFLESSIONI - PARTE 2
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PROGETTO PISCINA

Con il 31 maggio termina il progetto piscina gestito dalla nostra associazione presso la piscina del Centro 
Fondazione Renato Piatti a Sesto calende.
Dal primo di giugno, la frequenza delle utenze sarà gestita direttamente dalla Fondazione Piatti.
L’occasione ci permette di ringraziare la Fondazione stessa che ci ha permesso di usare la struttura per molti 
anni e la Dr.ssa Ludovica Rizzello che con competenza e pazienza ha gestito in acqua  le persone bisognose 
delle relative cure.
Un ringraziamento particolare va al nostro volontario Mario Bonicelli che in tutti questi anni ha gestito le 
frequenze e i turni delle persone coinvolte con spirito di sacrificio, pronto a esaudire ogni richiesta.

Gli orari di apertura della piscina dall’1/06/2019 al 30/09/2019 saranno i seguenti:

mercoledi dalle ore 16.30 alle ore 19.30
sabato dalle ore 9 alle ore 12

Le prenotazioni andranno effettuate negli orari di apertura al numero di telefono 0331/1820674 oppure lasciando 
un messaggio nella segreteria telefonica negli altri giorni o orari.
La piscina resterà chiusa le due settimane centrali di agosto e le due settimane di dicembre/gennaio in 
concomitanza con le festività.
I giorni e gli orari di apertura della piscina potranno subire variazioni a partire dall’ 1/10/2019, aumentando gli 
spazi acqua disponibili, in base all’aumento delle richieste di accesso.

S.I.M.F.E.R. “Bisogni riabilitativi ed assistenziali delle persone con disabilità da grave cerebro lesione 1.	
acquisita e delle loro famiglie nella fase post ospedaliera” Seconda Conferenza Nazionale di Consenso, 
2005 (http://www.consensusconferencegca.com/assets/files/Consensus_2_definitivo.pdf) 

Simpson G., Simons M., McFadyen M., “The challenges of a hidden disability: Social work practice  in the 2.	
field of traumatic brain injury”, AASW Volume 55, Issue 1March 2002 Pages 24–37

AA.VV. Practice Guidance for Social Workers working with people where there may be an Acquired Brain 3.	
Injury , The Brain Injury Social Work Group and the British Association of Social Workers, http://www.
biswg.co.uk

Cyrulnik B., Malaguti E., Costruire la resilienza. La riorganizzazione positiva della vita e la creazione di 4.	
legami significativi, edizioni Erickson, Trento, 2005

 Ergh T. C. MA*; Rapport L.J. PhD**; Coleman R. D. PhD†; Hanks R. A. PhD “Predictors of  Caregiver and 5.	
Family Functioning Following Traumatic Brain Injury: Social Support Moderates Caregiver Distress” Journal 
of Head Trauma Rehabilitation April 2002 - Volume 17 - Issue 2 - p 155–174

Assistente Sociale Dott.ssa Valentina Zanetello
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STRAMILANO

Se col pensier ti posi sulla Stramilano, e torni al com’era il Ragazzo “prima”, rischi di scivolar nella retorica; già è 
“andato oltre”, e va lontano, riscrive la sua storia, una nuova rima: giorno di festa oggi, giornata storica!
Perché anche grazie alla collaborazione con l’associazione “Le gocce” di Samarate ci siamo ritrovati in una 
radiosa e linda Milano, insieme ad altre sessantamila persone, alla Stramilanina, una Stramilano su distanza 
ridotta (5 e 10 km) che rappresenta, inclusivamente parlando, una straordinaria opportunità di partecipazione, 
un inno alla vita.  
Questa vita che t’insegna pure dopo i settanta, grazie anche a quell’incedere claudicante ma paritario, fianco 
a fianco, offrendo il braccio, con quel feeling che a parole non sai dire, ma che ti fa capire come si possano 
affrontare, e vincere, le grandi sfide che lei ti pone sulla via. 
Grazie Marco: quanti passi, quante corse nella mia lunga vita, ma questa di oggi è stata speciale, unica. 
E grazie a “Dino”, Andrea, Federico ed all’altro Marco, che insieme ai nostri impareggiabili “Aiuti” hanno formato 
una squadra tanto compatta quanto gioiosa.
Più non servono parole, Gente: gli smaglianti sorrisi che le immagini sprigionano sono il più eloquente segno 
dell’intimo sentir.

                                        Gianfranco
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CARNEVALE 2019

Così come tutte le feste che annualmente ricorrono, anche quella del Carnevale si perde nella notte dei tempi; 
(si pensi ad esempio al Samhain celtico di oltre duemila anni or sono, diventato poi la cristiana Festa dei Morti, 
per trasformarsi durante gli ultimi decenni nell’anglosassone Halloween.)

Il Carnevale, di origini egizie (festeggiamenti mascherati in onore di Iside), importato nella Roma imperiale,  
rivelatosi inestirpabile dai Padri della Chiesa, fu “cristianamente” trasformato nel “carnem levare”, punto fermo 
dal quale inizia la Quaresima.

Ora che ci stiamo finalmente rendendo conto che lo sfrenato consumismo e gli egoismi di ogni genere stanno 
letteralmente distruggendo la Terra, (che da dono da ri-trasmettere integro è trasformata in un bene da 
consumarsi avidamente) ecco che il “nostro” Carnevale non poteva che essere di segno opposto.
Un semplice e sano ritrovarsi, guardarsi negli occhi per leggersi l’anima, gustare una fetta di torta insieme, 
condividere quelle piccole gioie che son grandi, determinanti, per chi ha attraversato i tunnel del coma riuscendo 
ad “andare oltre”, a riacciuffare la Vita ricostruendo faticosamente un nuovo cammino.
Un paio d’ore di benefica armonia, di reciproca comprensione, con un impegno minimale di risorse compensato 
da una grande fantasia nel preparare a priori la festa: le nostre impareggiabili Volontarie con salame e formaggio, 
biscotti e dolcetti, ed il trio di “Progetto” (Giovanna/Barbara/Fabrizio) con trucco e scherzetti.

Dicono che si è vecchi quando i rimpianti superano i sogni: Raga, noi abbiamo ancora mille sogni da realizzare 
insieme! 

                               Gianfranco

Il giorno 9 marzo si è svolta la tradizionale Festa di Carnevale della nostra mitica associazione Per Andare Oltre, 
che, come sempre, ci permette di stare insieme con molta semplicità.
E solo in questa occasione, ci permette di stare insieme con molta semplicità e di trasformarci in un’ altra 
persona. Mi piacerebbe per un giorno assumere un’ altra identità e con la mia bacchetta magica (ero vestita da 
fatina) risolvere i problemi di tutti; ma questo non è possibile e a noi invalidi rimane la speranza di un’ avvenire 
migliore. Come sempre un ringraziamento a chi organizza l’incontro e 10 e lode per le ghiottonerie

                              Liziero Giovanna

Carnevale2019
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Proponiamo per il giorno

12 OTTOBRE 2019
PRESSO LA SALA AUDITORIUM DI JERAGO CON ORAGO

una serata Benefica in favore della nostra associazione in un concerto con il

Dopo il grande successo come finalista del programma televisivo
ITALIAN’S GOT TALENT



La nostra associazione intrattiene attualmente i rapporti bancari con i seguenti istituti: 

• BANCA POPOLARE DI SONDRIO
agenzia di Carnago  c/c 000020412/21  - IBAN IT 90 R 05696 50080 000020412X21

• POSTA ITALIANA

Per versamenti in favore della Fondazione CASA AMICA CESARE CARABELLI ONLUS

sede di Gallarate c/c postale 11211216 Gallarate - IBAN IT 63 Z 0760110800 000011211216

• CREDITO VALTELLINESE

• BANCA INTESA SAN PAOLO
sede di Somma Lombardo c/c 9864/67 - IBAN IT 82 B 05216 50560 000000009864

sede di Milano c/c 1000/00014565 - IBAN IT 72 A030 6909 6061 0000 0014 565 

Banca BANCO-BPM
agenzia di Casorate Sempione 

IBAN: IT 28 G 05034 50100 000000000954
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